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Schianno 18.06.2023 
CAMPANE INTELLIGENTI 

DOMENICA 11 GIUGNO, erano circa le 20.45, mi preparavo ad andare in Villa Cagnola alla 46° 
rassegna musicale. 

Coincidenza profetica: in occasione dello scudetto del Napoli la prima serata era intitolata “Sott’o 
Vesuvio” … 

Però si stava scatenando il finimondo e… suonavano le campane. 

Sapete che quando si benedicono solennemente le campane nuove prima di innalzarle nella cella 
campanaria si recitano delle antiche preghiere, una per ogni campana, c’è anche quella per la 
campana che si dovrà suonare quando c’è la tempesta…ma noi secolarizzati ce ne siamo 
dimenticati… 

Ebbene le campane suonavano perché c’era la “tempesta” …. acqua a catinelle, anzi a barili, 
grandine mai vista in altre occasioni …decine di cm sul suolo e le campane suonavano…tutte e 
cinque, non solo quella della tempesta.. 

Sono entrato in sacrestia, nessuno aveva azionato le campane, e intanto pensavo “forse c’è un 
programma nel computer che automaticamente in caso di calamità naturale le fa funzionare…o 
magari un miracolo, almeno un mezzo miracolo…” 

NO NO assolutissimamente NO!  

Dal computer delle campane usciva un fiotto d’acqua, come un rubinetto aperto a tutto gas…l’acqua 
era entrata nelle canaline dell’impianto elettrico, causando un pericoloso contatto e le campane 
suonavano. 
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Ho provato la manovra “ESC”… niente fa fare, suonano ancora, cerco sul grande quadro elettrico 
della sacrestia e trovo la voce “campanile”, aziono  il grosso interruttore…le campane smettono di 
suonare, restano tranquille…però l’impianto è compromesso, deve venire la Ditta specializzata… 

… in Villa Cagnola i danni sono stati notevoli, ma, nonostante tutto, il concerto con le canzoni 
napoletane ha avuto luogo appena passata la bufera, e alla fine , nel cuore della notte il pulmino 
con l’ensemble musicale “il Mosaico”, è ripartito con destinazione Empoli…gli impegni sono 
impegni… 
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MARTEDI’13 giugno ore 19 concelebrazione della classe sacerdotale 1998 presieduta da S.E. mons. 
Mario Delpini. Vedi sul Ponte di domenica 18 la parte centrale della sua intensa omelia. Gli amici 
sacerdoti di don Stefano sono molto legati tra di loro: erano presenti in 25.Dopo la Messa ho detto 
all’Arcivescovo: domani pregherò per te, il Signore ti illumini durante i funerali del sen. Berlusconi. 

Mi ha risposto: non devi pregare per me, prega per lui…e poi di tutta quella gente che ci sarà in 
Duomo a quanti interesserà quello che dirò?... 

Io non ho seguito i funerali in diretta, ma solo, e abbondantemente, nei TG, però la predica di don 
Mario Arcivescovo l’ho ritagliata dall’Avvenire, mi è piaciuta. 
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MARCIA INDIETRO VENERDI’ 9 GIUGNO 

Si era concluso mercoledì 7 giugno il corso di alfabetizzazione tenuto da due brave insegnanti a 
nome della Caritas nella” Sala Parrocchiale” e riconosciuto dal Provveditorato. 

Quest’anno le partecipanti, una ventina di persone, erano quasi tutte giovani mamme Africane e 
Sudamericane, venivano con i loro bimbi molto piccoli, alcune volontarie li intrattenevano, li 
facevano giocare mentre le mamma seguivano la lezione di lingua e di cultura italiane. 

 

Sulla lavagna sono scritte le date degli esami presso la scuola pubblica a Varese.A1 sarebbe il 
livello elementare, il B1 sarebbe il livello della media. Ho saputo che tutte quelle che si sono 
presentate sono state riconosciute idonee, anzi è arrivato questo significativo sms che da’ 
conforto a chi si impegna. 

 

Non c'è paese al mondo che aiuti gli stranieri. Non è mentire. Queste due 
maestre insegnano a tutti a pensare. Vengono altre signore ad aiutarle. Vengono 

da noi e ci insegnano tutto. Le persone che vengono a studiare portano i figli. 
Gentili. le signore vengono lì per prendersi cura di quei bambini con amore. Che 

impegno si prendono, ci aiutano anche se stiamo male, ma cosa non gli abbiamo 
dato niente? Chiediamo a tutti di essere onesti e di amarli, loro ci amano lo 

stesso. 
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Rimane tuttora grave il problema di abitazioni adatte per queste famiglie, tante case sono sfitte e 
non ci si fida a compiere il gesto di ospitalità. 

Sarei contento se i lettori ci documentassero sulle operazioni di pronto intervento compiute dalle 
persone della nostra Protezione Civile in occasione dell’alluvione in Romagna, qualche scritto e 
qualche foto. Grazie per essere andati e grazie per quello che ci mandate. 

Ave Maria per le attività dell’Oratorio feriale. 

Don Luigi e Andrea 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 


